
Care amiche, cari amici, 

oggi non vi propongo la consueta meditazione sul vangelo domenicale, perché vorrei 
chiedere la vostra attenzione su alcuni aspetti della vita della nostra comunità. 

Come ben sapete, l’emergenza sanitaria ci ha costretto a sospendere ogni attività 
catechistica e liturgica e a rinviare a data imprecisata molti degli appuntamenti che erano 
fissati in calendario. Penso soprattutto alle ragazze e ai ragazzi che avrebbero dovuto ricevere 
i sacramenti dell’iniziazione cristiana. Purtroppo a oggi nessuno può dire se riusciremo a 
celebrare la prima comunione e la cresima entro quest’anno o se dovremo rinviarle all’anno 
prossimo. Anche le celebrazioni dei battesimi, che pur rimangono in calendario, difficilmente 
potranno essere effettuate, salvo diverso accordo con i genitori dei singoli bambini. 

Tra le molte difficoltà che questo periodo impone metto in prima evidenza il fatto che 
le persone decedute non hanno goduto del dovuto onore e della dovuta memoria. A dire il 
vero i funerali, purtroppo, non si sono mai interrotti, ma si sono tenuti quasi tutti al cimitero 
e alla presenza di un numero assai limitato di persone, senza messa e con i gesti di 
accompagnamento ridotti all’osso. Permettetemi però una confidenza: per quanto sia 
personalmente desolato per tale impedimento, sono rimasto molto edificato dalla 
compostezza e dalla comprensione dei parenti dei defunti che hanno accettato di vivere il loro 
dolore in un contesto scarno e povero, e tuttavia intenso e intimamente partecipato. Mi sono 
fatto rappresentante presso di loro della comunità cristiana di San Lorenzo, se fisicamente era 
impossibilitata a presenziare, sono sicuro che era però vicina e solidale con chi viveva lo 
strappo dai propri affetti. Vorrei con voi ricordare i nomi delle sorelle e dei fratelli che ci 
hanno lasciato nel periodo della quarantena: vi invito a dire una preghiera per ciascuna e 
ciascuno di loro. 

Enrico Broglia  Paolina Alzani  Costanza Pedrazzini  Mario Pazzi 

Teresa Gesi  Anna Maria Besana   Erminia Pesatori   Mario Brusoni 

Giuseppina Giberti   Giovanni Carminati   Neda Marioni 

Vittoria Bailo  Augusta Fossati   Iside Bertuzzi   Carlo Lavezzi 

Drumilde (Bruna) Generani   Italo Galvan   Angela Brunetti 

 

Dal giorno 4 maggio, come è noto, diventano possibili alcune forme di socialità, e 
anche i funerali sono inclusi nella nuova disciplina. Sarà possibile – senza obbligo – svolgerli 
in chiesa, ma a determinate, stringenti condizioni: il numero dei presenti rimane limitato, e 
non deve superare le 15 persone. All’ingresso della chiesa è necessario rilevare la temperatura 
corporea con il termoscanner (nel caso in cui una persona risulti avere la febbre, dovrà essere 
invitata a non entrare), bisogna indossare la mascherina e i guanti monouso (è consigliato 
avere con sé dell’igienizzante per le mani) e, una volta entrati, mantenere il distanziamento 
fisico precauzionale. La chiesa viene previamente igienizzata per consentire di svolgere la 
celebrazione in sicurezza. La distribuzione della comunione, per chi lo desidera, avverrà senza 
lo spostamento dei partecipanti, ma solo del celebrante che si recherà da ognuno. Il rito si 
svolgerà esclusivamente in chiesa. 



La nostra parrocchia si doterà, nei prossimi giorni, del materiale necessario per 
ottemperare a queste disposizioni, ma fin tanto che non avremo gli strumenti richiesti, 
continueremo con la prassi vigente delle esequie al cimitero. Successivamente sarà facoltà dei 
parenti scegliere tra una forma (quella in chiesa) e l’altra (quella al cimitero). 

Le indicazioni che vi scrivo non sono per nulla simpatiche, ma non possiamo evitarle, 
data la pericolosità del virus che è ancora attivo e in circolazione. 

Queste norme, tra l’altro, le dovremo ricordare quando comincerà ad essere di nuovo 
consentito partecipare alla messa domenicale: varranno le medesime disposizioni. Ancora una 
volta: non è facile dire quando riprenderanno le liturgie festive. A mio sommesso parere è 
consigliabile iniziare quando il trend calante della curva epidemiologica si sarà confermato, 
in modo da poterci radunare in serenità, come si addice a chi celebra la Pasqua del Signore. 
Credo comunque sia importante attenerci alle decisioni delle autorità competenti. 

Nel frattempo però è fondamentale che ciascuno di noi non perda il contatto con le 
sorelle e i fratelli della comunità e con la Parola di Dio. 

A proposito del primo aspetto, ci dobbiamo ricordare di chi tra noi è più fragile, e vive 
questi giorni con accresciuta apprensione: ci sono nella comunità persone sole, anziane o 
ammalate che attendono un conforto, anche solo una telefonata di sostegno. Questo lo 
possiamo fare tutti, con delicatezza e coraggio. E ci sono le persone in difficoltà economica. 
Vorrei ringraziare di cuore le persone che non hanno fatto mancare il loro aiuto e il loro 
impegno: grazie alle volontarie e ai volontari della Caritas e a quelle dello Sportello di Ascolto 
che stanno garantendo la distribuzione dei soccorsi alimentari! La nostra comunità, fino a 
prima del lockdown, raccoglieva generi di prima necessità. Seguendo il suggerimento di 
alcuni, nei prossimi giorni metteremo di nuovo il cesto della raccolta nella chiesa di San 
Lorenzo: se potete donare qualcosa e se per caso passate in chiesa, potrete sostanziare la vostra 
preghiera con un atto di generosità. Vi ringrazio in anticipo per quanto potrete fare. 

A proposito del secondo aspetto, voglio segnalare con ammirazione alla comunità 
l’impegno dei catechisti che, tra mille difficoltà, cercano di tenere il contatto coi ragazzi e le 
loro famiglie. Il gruppo delle superiori poi, grazie ai giovani che lo guidano, continua a riunirsi 
da remoto con costante regolarità. Tutta la nostra comunità deve essere riconoscente nei loro 
confronti. Ovviamente abbiamo sospeso gli incontri del giovedì sera, in cui dopo la cena 
consumata insieme si condivideva la meditazione sulle letture domenicali. Era diventato un 
appuntamento consolidato e sommamente cordiale, e a me personalmente manca molto. Ma 
non ci siamo persi d’animo: ogni giovedì sera le persone che riuscivano a partecipare, dopo 
aver letto il brano di vangelo della domenica successiva, scrivono su WhatsApp – su cui 
abbiamo un gruppo – una breve riflessione o una preghiera suscitata dalla parola di Gesù. È 
un appuntamento che spero diventi una consuetudine lungo tutto il periodo dell’emergenza 
sanitaria. Naturalmente non si tratta di un gruppo chiuso: se qualcuno desidera partecipare, lo 
faccia sapere. 

Grazie per l’attenzione! Spero di rivedervi quanto prima, sereni e in buona salute.  

Don Emilio – con me vi salutano don Roberto e suor Silvia 


